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Al Comitato centrale del PC  si è 
aperto ieri il dibattit o sulla relazione 
che il compagno Enric o Berlinguer, 
vicesegretario del Partito , ha svolto su 
« a situazione politic a e i compiti del 
PC  dopo le elezioni del 13 giugno». 

Nella relazione — di cui pubblichia-
mo a pagina 7 e 8 un ampio reso-
conto — Berlinguer  ha compiuto una 
analisi dei risultat i elettorali sottoli-
neando il grande valore politico, nella 
situazione attuale, della conferma del-
la forza del PC  e della sinistra. 

o in riliev o il carattere prio -
ritari o della questione meridionale, i l 
vicesegretario del PC  ha rivolt o un 
appello a tutt e le forze di sinistra e 

democratiche perché, facendo leva 
sulle lott e dei lavoratori , siano respinti 
i pericoli di destra con una politic a di 
difesa e di sviluppo della democrazia 
e di progresso sociale. 

Nel dibattit o sono intervenuti ieri i 
compagni Cardia, Giglia Tedesco, -
chelangelo , Carossino, Pugno, 
Petroselli, Giorgi o Napolitano, Cecchi, 

, Quercioli, Aglione, , 
Quercini , , Sicolo, a Torr e e 
Angelin. 

a seduta di mercoledì era stata 
aperta dal compagno Gian Carlo Pa-
jetta , che ha commemorato la figur a 
del compagno Franco o recen-
temente scomparso. 

MOSCA — Copert i di fieri , i tr e corpi  degl i eroic i compagni , Dobrovolski , Patzaiev . e Volko v sono meta di un continuo , commoss o omaggi o 

OPERAI CARICATI 
DALLA POLIZIA 

In stato di arrest o due lavorator i uno dei 
qual i è stato gravement e ferit o alla test a 

. 1. 
Violentissime cariche della polizia contro centinaia di operai 

sì sono avute stamattina, per  circa quattro ore, nel popolarissimo 
quartier e di San Giovanni a Napcli. Un operaio è stato ricoverato 
in ospedale con sospetta lesione cranica per  i colpi di manganello 
sulla testa, due sono stati arrestati: tra cui l'operaio ferito. Nunzio 
Noviello di 21 anni e un suo compagno di lavoro. e Babbaro. 
di 27 anni, tutt i e due della . Gli incidenti sono nati nel clima 
di aspra tensione che caratterizza in questi giorni la intera situa-
zione napoletana dove nel giro di pochi giorni tanno chiuso i 
battenti numerose piccole fabbriche lasciando senza lavoro cen-
tinaia di operai. Gli incidenti si sono verificati prima fuori alla 
Nicolò, una piccola fabbrica occupata e ieri sgombrata perchè 
era previsto un incontro in prefettura tra sindacati e padrone. 
Apparso chiaro però che il padrone non intendeva martenere gli 
impegni assunti.'  gli operai della Nicolò assieme ad operai di 
altr e fabbriche, tra cui quelli della s (anche essi in lotta contro 
l'annunciata chiusura dello stabilimento) hanno rioccupato lo sta-
bilimento. a situazione è precipitata quando è arrivat a la polizia 
chiamata dai padroni: ci sono state cariche violentissime contro 
i lavoratori , ma rapidamente la violenza poliziesca si è scatenata 
anche contro gli abitanti del rione che erano scesi in piazza a 
manifestare la loro solidarietà con i lavoratori attaccati dalla 
polizia. Candelotti lacrimogeni sono stati gettati contro donne, bam-
bini , vecchi: manganellate sono state date indiscriminatamente. 
anche contro i bambini. 

< Appena diffusasi la notizia delle cariche poliziesche subito nelle 
fabbriche metalmeccaniche sono state effettuate delle fermate di 
protesta. Nella tarda serata le tre organizzazioni provinciali dei 
metalmeccanici hanno proclamato per  oggi uno sciopero di tutta 
la categoria per  due ore. n un comunicato denunciano e con-
dannano « l'intervent o delle forze di polizia anche nei confronti 
dei lavoratori dell'Alf a Sud di Pomigliano e sollecitano ancora 
una volta l'intervent o del prefetto e delle altre autorità locali, 
un immediato ed urgente impegno per  la soluzione delle vertenze 
aperte e per  affrontar e con altrettanta decisione la drammatica 
situazione produttiv a e dell'occupazione nell'area napoletana che 
determina un grave stato di tensione sociale, già ripetutamente 
denunciato dalle organizzazioni sindacali napoletane >. 

 gravi fatti di Napoli non rappresentano un episodio isolato 
ma si inseriscono nei più generale attacco antioneraio e antisin-
decale che il padronato sta portando avanti nel tentativo di inde-
bolir e le lotte che si sviluppano in tutto il paese, nelle fabbriche 
e nelle campagne di cui riferiamo  ampiamente a pagina 4. 

Il Govern o rivoluzionari o provvisori o rilanci a i l negoziat o di Parig i 

Propost a una triplic e azion e simultanea : inizi o del ritir o dell e trupp e americane , cessazion e del fuoco , ini -
zio dell a liberazion e dei prigionier i USA - Gli Stat i Unit i invitat i a fissar e essi stess i la data per lo sgom -
bero (possibilment e entr o Panno) - Un « govern o di concordi a nazional e » si dovr à costituir e a Saigo n 

Dal o corrispoadeat e 
. 1 . 

- a delegazione del governo 
rivoluzionari o provvisorio del 
Vietnam del Sud ha presen-
tato oggi alla conferenza di 
Parigi un nuovo piano in set-
te punti, che costituisce una 
importantissima apertura ver-
so una soluzione negoziata del 
conflitto , nel senso che af-
front a in termini nuovi il pro-
blema del ritiro  delle truppe 
americane, del cessate il fuo-
co, della liberazione dei pri -
gionieri di guerra, del futur o 
governo del Vietnam del Sud 
e dei suoi rapport i con quello 
del Nord. 

Per  la prim a volta non è 
il P a fissare una data 
per  il ritiro  delle truppe ame-
ricane, ma è il P a invita-
re gli americani a fissarne 
una di loro gradimento, possi-
bilmente entro l'anno in corso. 

Per  la prima volta non si 
parla più di apertura di di-
scussioni sul problema dei pri -
gionieri di guerra e dopo la 
fissazione della data di eva-
cuazione». ma la restituzio-
ne dei prigionier i di guerra 
diventa automatica e simulta-
nea con l'inizi o della evacua-
zione. Per  la prima volta non 
si parla più e di governo di 
coalizione > ma di governo di 
concordia nazionale ». e 
per  la prima volta non si 
chiede agli americani di ab-

bandonare il e governo fan-
toccio u » ma si 
parla più discretamente di un 
governo dirett o dal presiden-
te Thieu. 

Questo piano in sette pun-
ti , in sostanza, si differenzia 
da tutt i i piani precedenti sia 
per  una serie di proposte nuo-
ve. sia per  una serie di sfu-

mature che possono sembrare 
marginali ma che tuttavia, se 
apprezzate nel loro giusto va-
lore. ' costituiscono a loro 
volta una nuova fase e di-
mostrano la buona volontà 
del . , 

 nuovo piano è stato pre-
sentato stamane, nel corso 
della 119*  seduta della con-

ferenza a quattro, dal mini-
stro degli Esteri del P 
compagna Nguyen Thi Binh 
che dopo aver  rammentato le 
precedenti proposte del suo 
governo ha dichiarato: ) l 
governo degli Stati Uniti de-
ve fissare una data limit e per 
il ritir o dal Vietnam del Sud 
dì tutt e le sue truppe. n que-

sto caso le parti si metteran-
no d'accordo sia sulle garan-
zie da concedere alle truppe 
americane in fase di evacua-
zione. sia sulla liberazione del-
la totalit à dei prigionier i di 
guerra. « e due operazioni 

August o Pancald i 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI ogni tanto 
a J PUNT  principal i di 

*  attrit o sono la rifor -
ma universitari a e le leg-
gi sulla mezzadria,  so-
cialisti ne chiedono la di-
scussione , i de-
mocristiani evitano di im-
pegnarsi, contrapponendo 
una serie di provvedimen-
ti che dovrebbero occupa-
re l'assemblea per  diverse 
settimane: in pratica, per 
buona parte del tempo re-
stante prim a delle ferie 
estive ». Così scriveva ie-
ri  U * Carriere della 
sera » e noi riportiamo qui 
queste parole per l'occa-
sione che ci offrono di tri-
butare il  nostro entusia-
stico plauso alla
crazia cristiana, la cui for-
za siamo troppo spesso in-
clini  a sottovalutare. . 

'  Guardate quel che è suc-
cesso.  venuto U 13 giu-
gno, che e stato, a detta 
di tutti, uno «scossone», 
sotto la violenza del qua-
le ogni partito ha riveduto 
o confermato i suoi propo-
siti'  dovremo fare questo, 
rifuggiremo dal fare que-
st'altro, ci regoleremo co-
si e così, su presto, non 
c'è tempo da perdere.
ecco che in mezzo a que-
sto fervore di proponimen-
ti e a questo rifiorire  di 
intenzioni, arriva dolce dol-
ce la  cristiana 
che «evita di impegnar-
si». Notate che la presen-
za nel partito di maggio-
ranza relativa di tutte le 
correnti possibili e imma-
ginabili, che è sempre sta-
ta ritenuta un impedimen-

to al fare, potrebbe inve-
ce rappresentare, se la si 
considerasse dal punto di 
vista opposto, la ragione dì 
una più agevole prontezza 
nell'operare. Vogliono fa-
re i progressivi? Hanno fi 
una vigorosa sinistra. Gli 
piace la reazione? Ce To-
gni, in garage, già bolla-
to per circolare.
un mezzo e mezzo?
rari  Aggradi, con quel-
l'aspetto da tramezzino, è 
pronto per U viaggio.

 è tt partito di
che ha un pullman per 
tutte le linee. 

 ogni volta, im-
mancabilmente, questo for-
midabile partito e evita di 
impegnarsi* e il  sorpren-
dente consiste in questo: 

che ci riesce. Una volta 
noi. quando eravamo an-
cora democristiani, avem-
mo occasione di litigare 
con un pezzo grosso de, 
e tante gliene dicevamo. 
e così pesantemente, che 
progredendo in quella se 
quela di ingiurie non lo 
guardavamo più, vergogno-
si noi stessi della nostra 
furia  incontrollata.
mente ci facemmo, e alza-
ti gli occhi vedemmo ti 
nostro interlocutore che 
sorrideva indulgente, e lo 
sentimmo dire: e  og-
gi sei un po' nervoso ».
anche da quel giorno che 
capimmo quanto sarebbe 
necessario, ogni tanto, spac-
care tutto. 

Fortebracci e 

Per i l 50. 

anniversari o del PCC 

o 
del PC

al Partito 
comunista 

cinese 
I l Comitat o Central e del 

PCI ha inviat o al Comitat o 
' Central e del Partit o Comu-
nist a Cinese i l seguent e 
messaggio : 

'  Vi giungano le calorose re-
licitazioni dei comunisti italiani 
per  il cinquantesimo anniversa-
ri o della fondazione del Par-
tit o comunista cinese. 

a storia del Partit o comu-
nista cinese è una storia glo-
riosa, una storia di sacrifici, di 
duri travagli, di eroiche lotte. 
di grandi vittorie . 

n questo mezzo secolo il vo-
stro Partit o ha guidato il po-
polo cinese nella lotta per  la 
liberazione nazionale, per  la 
conquista e l'edificazione di 
una società socialista. 

e lotte dei comunisti cinesi 
hanno dato un immenso contri-
buto a far  avanzare nel mondo 
la causa della liberazione na-
zionale, dell'indipendenza dei 
popoli e del socialismo. 

 comunisti italiani , che si 
sono sempre battuti per  il rico-
noscimento della a po-
polare cinese e della funzione 
che essa è chiamata ad assol-
vere per  affermare nel mondo 
una politica di pace e di pro-
gresso, sono oggi impegnati a 
sostenere il sempre più ampio 
sviluppo dei rapporti  di amici-
zia tr a il popolo italiano e il 
popolo cinese. 

Auguriamo f i vostro Partit o 
e a tutto il popolo cinese nuovi 
successi nella edificazione so-
cialista e nell'azione per  l'af-
fermazione in Asia e nel mondo 
della causa dell'  indipendenza 
dei popoli e per  raffermazione 
dei princip i della coesistenza 
pacifica. 

O E 
. 

1 luglio 1971. 

. 1. 
o visto centinaia di mi-

gliaia di persone piangere: 
una folla interminabile, silen-
ziosa. di donne, uomini, gio-
vani. ragazze, bambini, gen-
te venuta da ogni rione di 

, dalle zone più lonta-
ne. dai villaggi, dai colcos. 
dai soveos, dalle fabbriche e 
dagli uffici . 

Una marea di popolo — mi-
lioni di persone, forse — che 
la capitale non ricordava dai 
tempi dei funerali di Stalin 
e di Gagarin. Questa è la -
sca che oggi ha reso omag-
gio alle spoglie mortali di 
Gheorghi . Vladi-
slav Volkov e Victor  Patzaiev. 
esposte dalle 12 alle 20 nella 
casa dell'Armat a sovietica in 
piazza della Comune. 

l concentramento di folla 
è stato il fatto più sconvol 
gente. Si è iniziato spontanea-
mente già all'alba dopo che la 
radio e i giornali avevano dif-
fuso la notizia che i tr e co-
smonauti sarebbero stati tra-
sportati a a per  l'ultim o 
saluto. 

a città si è così sveglia-
ta in un clima di dolore.
prim i a giungere in piazza 
della Comune sono i reparti 
della divisione Tamanski, mo-
bilitat i per  il servizio d'ordi -
ne. , a poco a poco, ar-
rivano le macchine dei mili -
ziani, i reparti  speciali a ca-
vallo. le squadre di operai 
che montano le transenne. 

Nella Casa dell'Armat a so-
vietica, intanto, i soldati e le 
squadre di tecnici e speciali-
sti della « Città delle stelle » 
sono impegnati nell'allesti-
mento della camera ardente 
e dei catafalchi, mentre le 
salme dei tr e cosmonauti. 
giunte da Baikonur  in un ae-
roport o militar e della capita-
le. vengono trasportate da un 
drappello di aviatori in alta 
tenuta. a gente comincia ad 
affluir e verso la piazza.
sole batte su : sono 
appena le nove e i cancelli 
del grande parco della Ca-
sa dell'Armat a sovietica si 
aprono solo alle 12. a la fi-
la è già enorme. C'è gente 
che legge i giornali , parla 
dei tre. piange. a 
è pesante. 

Ecco le prim e delegazioni 
ufficial i con le corone rosse. 
le bandiere, le macchine che 
si allineano ai lati della piaz-
za. l traffic o si blocca, vie-
ne dirottat o su altr e vie ver-
so il grande anello. Forse la 
polizia non prevedeva un'af-
fluenza così massiccia. l fat-
to è che già alle 10 a 
è come paralizzata: si circo-
la con difficolt à anche sulle 
grandi arterie. Ecco via del-
la Pace, c'è una lunga fila di 
autobus: sono i pionieri, i 
bambini degli asili che van-
no in vacanza nelle loro da-
cie, nei boschi di , ma 
prim a passeranno in piana 
della Comune a salutare i 
compagni caduti sulla via del 
cosmo. Perchè questo è un 
lutt o di tutt o il popolo. 

o abbiamo compreso mi-
schiati alla folla, accanto al-
le donne che stringono nelle 
mani pìccoli mazzi di fior i 
rossi, raccolti in campagna o 
acquistati poco prima all'usci-
ta dalle stazioni della metro-
politana. 

Cosi a poco a poco — sono 
le 11 — a è tutt a qui m 
questa immensa zona della 
città. E' una grande manife-
stazione di popolo. 

Ora la polizia apre un var-
co tr a la folla: è in arriv o 
un corteo di auto nere che 
viene dalla «Città delle stel-
le». Sono loro, i familiar i dei 
caduti che vengono a piange-
re dinanzi ai loro cari, a vi-
vere insieme ai'  moscoviti 
questa giornata indimentica-
bile. Eccoli, sono a pochi me-
tr i da noi. 

Nella CiaUca nera che pas-
sa lentamente ci sono Timo-
fiei Trofimovic , il padre di 
Gheorghi , e -
ri a Alexìevna. la madre. C'è 

Cario Benedett i 
(Segue in ultima pagina) 

La riuaiene  nazional e sul -
la legg e per la casa  sull e 
riforme  già convocat a per 
i l giorn o t lugli o si terr à 
a Roma gioved ì I lugli * 
all e ora t . 
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I PERICOLI DI DESTRA SI RESPINGONO 
con una politic a di svilupp o democratic o e di progress o social e 

l compagno o  ha 
innanzitutto o che. pe e 
una giusta valutazione dei i del-
le elezioni del 13 giugno, bisogna te-
ne  conto sia a delle zo-
ne in cui si è votato, anche se esse 
non possono e e -
sentative a à del , 
sia del e e politico 
che la battaglia e ha assunto. 
nonostante che non si e di una 
consultazione politica . -
to. e è o e e 

i delle tendenze e 
dai i , bisogna anche 

i dall'opposta tendenza a una 
svalutazione o minimizzazione del lo-
o significato politico. 
Questi i devono i a un 

e di alcuni temi i alla si-
tuazione del , alla a linea 
ed azione politica, allo stato del -
to e dei suoi collegamenti con le masse. 
E tutte le e , non so-
lo quelle delle zone in .-ui si è votato, 

o e chiamate ad -
e questo esame. 
l dato che più ha colpito — ha 

detto quindi , o i 
dati i e i a quelli 
delle elezioni i dell'anno -
so — è quello costituito dal consistente 
spostamento di voti al . Un aumen-
to che si è o quasi -
to. sia a danno degli i i di de-

a i e : ma una 
e delle e suoite da questi 
i è andata in e località an-

ello a vantaggio del  e del
e talvolta anche della . sia a dan-
no della . la quale n o in 
alcune zone, e o in Sicilia, 
una a . 

L'avanzata più consistente del , 
si e avuta in Sicilia, con un aumento 
del 9.2 pe  cento e !a C ha -
duto il 6.8 pe  cento: ma e è 
stato l'aumento dei voti del  an-
che nelle e di Foggia e -
ma (più 4,5 pe  cento). A a il 

. che già aveva 1*11.7 pe  cento dei 
voti, a a al 16.9 pe  cento, cioè 
a una e o uguale 
a quella che tocca adesso anche in 
Sicilia (16.2 pe  cento). n quanto alla 

, essa scende in Sicilia dal 40.3 
al 33,5 ed a a scende i al la-
vello del 28 pe  cento. n e zone 
il passaggio di voti dalla C e dalle 

e al  è meno consistente (nel-
l'insieme dei Comuni i ai 5 mi-
la abitanti, i i Comuni del -

. la C a sostanzial-
mente le sue posizioni) ma non va 
sottovalutato il fatto che o in una 
città come Genova un o -
to del  (l'  pe  cento) vi è stato. 

A , cominciando dai i 
del o , possiamo e di 

e avuto un o buono a Ge-
nova (dove avanziamo anche o 
al '70 che e a stata la punta 
massima a , e con-
quistiamo due nuovi seggi o la 
possibilità di una giunta comunale di 

) ed a a e . Uno 
dei i i >o abbiamo ad 
Af-coli o (meno 5.6 pe  cento). 
Nell'insieme dei Comuni a i 5 mi-
la abitanti, il  mantiene la stessa 

e delle comunali del '66 e 
scende di a un punto e mezzo 

o al '70. 

Le posizioni elettorali 
dei partiti di sinistra 

Un  non buono, nonostante 
e , è quello delle città di 
i e Foggia, e e è il 

dato della a -li Foggia. Una 
avanzata , in , in 
alcuni i i di questa -
cia. e in i Comuni pugliesi. 

o è il caso della Sicilia, dove 
la eventualità di un e e e 
spostamento a a a stata chia-

e a dal , sul-
la base di tutta una e d: sintomi 

i la campagna e e nel 
suo o stesso, e dove  aveva 

o i suoi i . 
Complessivamente, in Sicilia il

ed il  hanno o una di-
minuzione di un punto in e 

o al 1970. e di e punti -
to alle i del '67. Siamo andati 
meglio nelle o e dove il 

o o si è o da so-
lo (a o e a avanziamo 

e o ai '67) e e 
è stata la a dove a stata -
ta l'alleanza e con il . 
una alleanza a o\ identemente 
in una situazione politica qualitativa-
mente a da quella del 1968. 

o ave o che quasi dap-
o il  ha o una 

a flessione, e il T ha visto 
in e aumentati i i voti. 
anche  al buon  del 70. 

 ha  che. nel com 
plesso, i i della a manten-
gono sostanzialmente !e o posizioni. 

e i i i anche 
suila base di questa j-imma dei voti 
ottenuti dai e i della , 
ha una sua legittimità, sia pu -
tiva. Ed essa a lai fatto che il 

. pu o un o o 
e e collocalo dal  e 
dìl , è oggi an.-he un o 
con un o politico notevol-
mente mutato, non solo o al pe-

o dell'unificazione col , ma 
anche o agli anni i la 
fusione. 

- questo mutamento di posizioni 
noi abbiamo o da anni, n 
gendo le sollecitazioni di chi, negli an 
ni passati, a il o 

: definitivamente ' a della 
a di a e della t 

a anticomunista 
Sa , sia dopo 'a scissione sa 

. una delle e c 
cupazioni fondamentali è stata quella di 

, in un dibattito spesso snene 
polemico, ma o con l'inizia-
tiva , una e evoluzione 
delle posizioni del , ccnsapevoli co-
me o e come dobbiamo e 

&A e che ogni nasso avanti in 
questa e ha già avuto ed ha 
pe  le lotte dei i e pe  tutta 
la situazione politica. Ed « questa esi-
genza si è a anche la condotta 
delle e campagne i nel 
'70 e nel "71 non o alla dif-

. alla a ed aiia pò 
lemica. mettendo in luce l t -
zioni della politica del . ma po-
nendo e in o piano la esi-
genza di uno sviluppo e o uni-

, anche se o da quello esi-
stito nel passato. 

E' molto discutibile 1 ipotesi se una 
a a condotta — che negas-

se le novità e e l'esigen-
za a — e ór lo al o 

o i i più positivi. 
n ogni caso, o s:a stato giusto 

e avuto e la necessità di 
e quel punto di a — pe

la situazione attuale e pe  le -
ve che possono i — -
tato dal o di a ve-
nuto avanti in questi anni a il no-

o o il , il  e le al-
e e della . 

Responsabilità della DC 
per l'aumento missino 
a questo o esame dei -

sultati , a allindi, in -
mo luogo, uno spostamento a , 
il quale non estende in linea e 

a occupata dai i di . 
ma si a come un -
mente del . , quindi, uno 
spostamento che incide, e che sul 

 e sui , anche sulla . 
la quale — ed è questo il secondo da-
to o della consultazione — 
subisce una , '.he a una 

i già a da *empo nella sua 
compagine politica ed , nei 
suoi i e nelle sue -
ve vicine e lontane. a infine che 
lo spostamento a a non incide in-
vece (se non in qualche caso eccezio-
nale e , come in a 
di ) o del  e 
degli i i di . Le posi-
zion> di questi , salve che in al-
cune situazioni, non si estendono (la 

C non paga a , se non in 
qualche caso, il suo spostamento a de-
sti?) ma la o a a sostan-
zialmente intatta, o la sua 
stabilità e il suo o l i e schie-

o capace di fa e ai -
coli dell'attuale situazione e di mante-

e a e e e una -
spettiva a e di innovamento. 

Se lo spostamento o il  è sta-
to o dalla i i a 
del  e dalla a a del 

o , bisogna aggiunge-
e che ad esso hanno o in 

a ben più e da una 
e o stesso della campagna 

e della . e. in linea più ge-
, lo stato del e ed il modo 

in cui esso è o e .
quanto a il o aspetto. -
lingue  ha o la a ai -
genti della . i quali — con il fa

» i motivi di agitazione delle de-
- o le , o le e 

i e di a votate dal 
o o da uno de*  suoi i 

(fino a e !a e in 
peggio), o le lotte dei i 
ed i sindacati, o il  ed anche 

o il  — hanno di fatto finito 
pe e il gioco del  ai danni del-
la stessa . dando o si , e 
tutto, di a e a miopia poli-
tica. Vi sono stati alcuni esponenti 
d .c, anche i del , che 
hanno o di e *il a campagna 

, almeno in , un tono 
, ad esempio difendendo le mi-

e di a già votate e più in 
e la necessità di una politica 

di . a il tono che ha o 
è stato quello della svjlta a . 

 vi sono cause più i e di 
f-.noo e sbagliato e tut-
to ai meccanico , -
nate dalle lotte e dalle conquiste ope-

. contadine e i degli ultimi 
anni, nei ceti colpiti o minacciati da 
queste conquiste o spaventati dalla -
spettiva di un e o de-
gli attuali i .sociali e politici. 

o o vi è stato, ed a 
inevitabile e e e . 

A fondo di tutto sta ò il fatto 
che non si è a quella e 
svelta , posta e del 

o dal vasto complesso di movi-
mene in campo sociale e politico che 
si sono andati sviluppando o 
a e dalle elezioni del 1968. -

i i sono stati , men-
e i nuovi, a un livello più 

alto, non sono stati : e quasi 
, quando tanti i oggettivi 

e soggettivi spingono a un cambiamen-
to di e e ma esse non vie-
n» attuato, la situazione diventa più 
diff'cil e e , a da 
un e diffuso e , nella 

e o di e una o ini-
ziativa le e più i e -

. 

i non è solo una svolta -
tica e che è mancata. La C 
e il o hanno o una inca-
pacità e o ai , 
di e una linea di condotta, 
nei i dei i nuovi e 
delle tensioni e nel . capace 
almeno di e un o 
de'la situazione politica ed economica. 
C.ò è o o su due -

: quello della politica economica — 
dove non si è andati ai di là delle 

e e del t e » ed 
adesso si o nuovi piccoli pal-
liativi . e non si é stati capaci 
di e alcuna a e 
all'attività a di tutti i , 
e specialmente a quelli della piccola 
e media a a e nella 

, colpiti dalle i diffi -
coltà — e quello e pubblico. 
A questo o basta e la 
debolezza e della , dello 
Stati e dei suoi i nei i 
di movimenti , come quello che 

si è sviluppato a o , del-
la catena di violenze Ò i 
di tipo o dilagate successi-
vamente in tutto il , e delle -
bide vicende che hanno avuto come 

o le à , e i 
i della polizia e i di -

lano.  N ' 
Guai se non vi fosse stata, o 

tutti questi atti di sedizione -
a e di violenza fascista, l'ampia e 

a a delle masse . 
del o o e (lolle e e 
antifasciste! n più e e in-
falli oggi la situazione. a quella -
sposta non poteva e del lutto 
i guasti i dall'atteggiamento del 

o e della . che o tanto 
della necessità di fa e le leggi 
e à dello Stato, ma che di 

e a quei i faUi si sono limi-
tati a e le o e -
citazioni i sui cosiddetti opposti 

, incapaci di fa e 
eoa un solo atto o à dello 
Stato . o questo ha 

o guasti , -
giando i i fascisti e e 
di , o o nel-
l'opinione pubblica e nello stesso ap-

o dello Stato. o che di 
tutto ciò qualcuno, aivhe nel campo 

, si sia -finalmente o 
conto. 

, dunque, che i sposta-
mene a a — ha detto
—, o che « pausa a » nel 
tentativo, e tutto , di -

e o . Una scelta 
di questa a e solo ad 

e una situazione già -
. ad e il o 

di vasti i dell'opinione pubblica, 
a e tensioni ben più e 
delie attuali. e chi vuole o 
queila distensione del v !>nn politico — 
e di una a distensione oggi il e 
ha bisogno — e e 
che essa è possibile solo se l'asse della 
politica nazionale viene spostato non 
a , ma a , avviando, quel 
mutamento di i pol'tici ed eco-
nomici, il quale solo può e il 

i i delle secche d una , 
che si a i da o tem-
po. o di e in e l'av-

e dello stesso e . 

 ha quindi o che, 
nel o di questa situazione poli-
tica , i dati i hanno 
messo in luce i temi più specifici. 
ma di e decisivo, ed innanzitutto 
il tema del . Si e 

, in e al , ma 
anche ad i aspetti della situazione 
italiana, il a del modo come 

e avanti tutta la lotta pe  una 
politica di , della scelta degli 
obiettivi e delle e di questa lotta. 
di quali i debbono e ap-

, sulla base , -
c al modo come !a politica delle 

e è andata avanti fino ad . 
E si e il . decisivo. 
del o a la lotta pe  le e 
e la politica delle alleanze. 

 un , il voto della Sicilia 
e del o si colloca nel qua-

o di una e di , -
nunciata da manifestazioni di segno 
analogo, a e dai « moti » di 

o . Si  f a di manife-
stazioni in cui si e la e 
dei i più i cìtì'e classi pos-
sidenti e e i — già 
colpite o minacciate, e o posi-
zioni di o e di , da de-

e conquiste e dal mo-
vimento o e o italia-
no (come le e del collocamento 
e dei fitt i , l'abbattimento delle 
gabbie . la e dello 

o ) — alla più ge-
e a di o 

che si è a in questi anni pe
tutta la società e la politica italiana. 

a quelle lotte e conquiste e da que-
sta a , è stata o 
posta la necessità e possibilità di e 
a' o una a collocazio-
ne. non più , nello svilup-
pi nazionale, e di una a di vec-
chi i sociali e politici -
no della società . i qui 
la e dei i più . 

Consequenz e nel Paese 
dell'inferiorit à del Sud 
L i manifestazione più evidente l'ab 

bipmc avuta a o . dove 
la  è stata, sì. voluta e -
guita da i i 

i della , dell'edilizia, i 
, i a e in-

tatte le o posizioni di o e 
di , ma dove q-iesti sono
sci'i a e vasti i di sotto-

o e un o etto medio di 
, i ed impie-

gati o questi e fi o una 
a , o un vicolo 

cicm Ed anche in Sicilia, in sostanza. 
il  ha , ed è in e
sci  a , sul o e 

e di a sociale analo-
ga. fondandosi sull'appoggio politico. 

o e finanzialo dei i 
più i della società s-'ciliana. ma 
facendo leva, in i tempo, sulle pau-
e (e su e di a anche 

) di i ceti -
di. e o di e e alla 
sfiducia, alle delusioni, alla a 
di i , o a il sot 

o delle città. 

o il fatto che questi ten-
tativi abbiano avuto — n o Ca-

a e. in , sul pismn -
le — un o  deve i 
a e del voto in Sicilia - nel o 

o anche un o r. più ampio 
significato  significalo - ha e 

o  — di una , 
oV s; aggiunge ad e l i segno ugua 
le. ma anche, nello stesso tempo, di 
segne opposto, positivo. o leg-

i una e del o -
o alla condizione di e 

e di à e più pesanti, 
cui esso è stato e viene condannato 

dal e tipo di sviluppo in atto 
li" 1!,1 società italiana. 

E" o e a uno stu-
dio più attento l'insieme delle nuove 

i e i della so-
cioià . Nella quale vi è sta-
ta da una e la a di nuclei 
o|ieia: più i ed , ed 
il pi olii , , accanto ai -
dizionali i di , media e pic-
cola a — che vvono in tutto 
o in e sulla a a e 
sulla speculazione — di i i 
medi, i da , impiegati, 

i e da ceti legati allo svi-
lappo dei , i n hanno con-
quistato e posizioni che non 
vogliono . 

a e sbagliato — ha -
to  — non , no-
nostante queste nuove i ed 

, il peso che su' -
no nel suo insieme a la condì-
zion  di e suo.mlinazione ed 

à o al o de! . 
E non e anche ? conseguenze 
di questo fatto, le quali non sono solo 
di e economico e sociale, e sono 

e non solo dagli i popo-
. ma anche da a e del ceto 

medio, dagli intellettuali, da -
nis'i. da vasti i .li .!;  piccola e 
media a nella città t- nelle cam-
pagne. o :>nche un senso 
di , sul quale ha o 
e a la . 

Si può e in sostanza che nel -
o la i della e di e 

della C e la i del o a 
hanno o un o di li 

. che ha investito i più i 
giuppi sociali, o una situazione 
politica e sociale a da un 

o movimento e da un n 
to del o della lotta sociale. l no-

o o e le e non sono an-
a , , ad e que-

sta situazione pe  una politica positi 
va, di , di avanzata a si-

. 

Offuscati gli obiettivi 
della lotta autonomistica 

Una più specifica e -
lingue  ha dedicato al voto siciliano, 

o che se il , cioè il o 
che è più lontano da i e 
di e autonomistico, ha potuto 

e una consistente massa di 
voti, ciò è anche un indice e 
della e cui è stata a 
l'autonomia siciliana. l o sta-
tale. che ha limitato e spinto alla de-

e dell'istituto autonomistico. 
non ha o nessuna a n 
za nella classe di o locale. E 
co ha pesato sulle masse, -
nando un offuscamento della coscien-
za e degli obiettivi della lotta auto 
nomistica. indebolendo quell'elemento 
coesivo, e e li t'po nazionale 
che in una e come la Sicilia è 
stalo e a essenziale. Un po' o 
è stato, sotto questo , lo svi-
luppo della situazione .  comu 
nisii e tutte le e e si-
cìt.hw devono e e vie di una 

a e a autonomistica, fon 
data — e che su un  nnovamento 
degli istituti i — su un piano 
di sviluppo economico e sociale, il qua-
le, pe  i suoi obiettivi e pe  la sua 
capacità di e -ille masse e di 

e i sentimenti e gli . 
a una a o e di 

o a tutto il popolo siciliano. 
o il tema e della 

condizione .  ha 
o che neanche nel 1970 è sta-

to o alcun sostanziale -
tivo nella politica a del 

o e della . Anzi si è avuta una 
e diminuzione della spesa pub-

blica nella a e nei i 
pubblici, non sono stati e impie-
gali tutti i fondi stanziati con il e de-

e » pe e e è sta-
ta avanzata la a de! -
mcntc o e semplice della fallimen-

e politica della Cassa, e e le 
i statali, impostando i lo-

o i quinquennali, hanno -
visto solo la e o il potenzia-
mento di alcuni i impianti indu-

. Secondo questi . si -
o e da 100 a 150 mila nuovi 

pos*i di , in luogo dei 500 mila in-
dicati dai Sindacati 

 ha quindi U che an-
che le e di a avviate od 
enunciate nel 1970 hanno lasciato -
gamente o il . Anche 
se alcune di queste  hanno uno 
specifico e e (la legge 
sui fitt i . la e delle -
gioni). nel complesso la scala di -

à nelle  — V quali, tutte. 
cpondono e agli i delle po-

polazioni i (ma di ognuna 
delle quali o vist*  meglio gli 
annetti specificatamente ) — 
si è venuta stabilendo nel 1970 piuttosto 
come  a sollecitazioni e biso 
gni di zone del e e di , che 
non sono quelli più diffusi ne: o 

, e comunque non del -
no come tale e del suo a 

: la piena occupazione. 
Ciò chiama in causa, a una vol-

ta. la . il , ia o incapaci-
tà d̂ e una politica di e 
ed una politica economica e 
a i di , di e e i 

i a e a 
le che è anche un fondamentale inte 

e di tutta la collettività nazionale. 
. il  deve o motivi di 

o o anche a! movi 
o o ed al o o 

Siamo ben lungi . dal 
e in e qualsia 

si svalutazione dei i ottenuti con 
le lotte , sindacali e i di 
quest'ultimo , alle quali soltan 
to s; deve se la questi.>ne delle -
me è stata posta finalmente e 
del . l , o queste 
lotte hanno consentito di e de-

i i e di e anche 
al o e nuove. An-
che e o nel o è da 

e e o — 
come e abbiamo fatto — ogni 
agitazione o la classe a del 
Noni e o i sindacati. 

a vi sono limit i anche i e del 
movimento , che o visti e 

, tanto nel sud quanto su scala 
naz onale.  quanto a il z 

, il o esane o deve 
i a e nd a e i limiti 

che si o ad esempio, nel da-
e continuità ai movimenti pe  la oc-

cupazione: e e con a 
e intelligenza, nelle campagne, le poten-
zialità di e conquiste, compiendo 
aiiih»- la a ip.va di i 
cazione. e nel e più e nel-
le città i e inedie, a1 o i 
to. il e di o che agisce 
pe e i i della a 
gente che è capace 'li e alla 
coscienza civile, alla i %tta e -
nizzazione gli i più i dei 

i , e nello stesso tem 
pa capace di ampi collegamenti col 
ceto medio. 

La nostra iniziativa 
per la piena occupazione 

A! o della a lotta e 
l'obiettivo pe  la piena occupazione, che 

e sia una e nelle 
e della società . a 

e da quelle , sia indi-
; i pe  qualità e quantità. 

negli investimenti i e nei -
i della spesa pubblica. -

gue  ha quindi o i punti imme-
dist' ed essenziali di una nuova legi-
slazione pe  il , pe  i qua-
li oggi i comunisti, si battono in -
lamento (fine del o stesso del-

o o e -
zione della Cassa in o tecnico al 

o delle ; cospicui stan-
ziamenti pe e alle i di 

e subito le o competenze e 
di e a investimenti -

a ed in e civili : nuovi i 
di incentivazione e a e 
delle piccole e medie e e della 

a collegata . 
Essenziale è e alla -

z'one di e e , 
, di zona, ed alla -

zione di movimenti pe  l'occupazione 
e !? , che o sboc-
chi anche in e sia con i i 
pubblici sia con i . Le 
condizioni pe e avanti su questa 

a ci sono, come è o non 
so.'o dagli i i dalla 

a dei sindacati pe  il o 
. e o a le po-

sizioni del . del  e di e -
zo , sulle questioni me-

. ma anche dall'esempio di mo-
vimenti già in atto od avviati . alcune 

. o :1 movimento di 
massa che si sviluppa in a in-

i al a di e 
delle zone e ed a! piano pe  la 

: i movimenti tn» E occupa-
zione in Lucania: le lotte pe  le -

i i ^d i piani di -
e in atto o possibili in a 

ed :n Sicilia: le e che si o 
no in a con il passaggio alla 

e della gestione dplla legge spe-
ciale 

n tutto il , poi. ampie 
e possono i con lotte 

come quelle pe  l'applicazione della 
legge sui fitt i , pe  la -
mazione della a e colonia in 
affitto, pe  il o dei i di 

i e coloni: e ~on e lotte 
pe  la difesa del o contadino dal 
la i che investe i i tipici della 

a . 
Anche nelle città non mancano espe 

e positive, come a Napoli e Caglia-
. 

 — ha aggiunto  — la 
a a deve e anche la 

azione e o del movimento 
o e o italiano nel suo 

insieme, nelle sue i sindaca-
li e politiche. e . nel co-

e che la questione del -
o non ha avuto 1 posto, dovuto. 
e il o esame a una -

nazione nei i 'Vi movimento 
sindacale che ha suoi i e pecu-

i modi di e e e 
le sue e e ie sue azioni. 

l . la necessità d e 
e il o nei i della questio-

ne , è già e alle e 
i come a dai docu-

menti della a pe  il -
. conclusasi con la e ma-

nifestazione dei 150 mila a . 

Riproponiam o con forza 
il tema meridional e 

E" o piuttosto e 
la consapevolezza del o della po-

. litica e del momento politico, del o 
decisivo che nella lotta pe  una politica 
di  spetta al o o ed 
 a tutte le e . o 
netido con a il tema e 

. c.»;ne punto essenziale di tutta la bat-
taglia pe  una politica d'  e 
di sviluppo , non si a di 

e ma anzi di e e svi-
e con e effeacia la lot 

ta pe  una ,  politica 
di . E noi abbia-no già a 

e o intanto che ci bat-
. o con , nel o e 
nel , o ogni tentativo di

» o e pnvvdimenti co 
me quello pe  la casa, e quelli i 

a e alla legge . 
Si , invece, di e pe  usci 
, nei modi doniti, da una a gab 

bia, da uno schema di à che ha 
lasciato in e scopeto ii -
no, minacciando di fa e un -
zo pesante a tutta la a ita-
liana. ò solleviamo la questione 
del'; necessità di una politica di -
me e di una politica economica, che sia-
no concepite ed attuate in funzione di 
un o sviluppo ed assetto di tutta 
la società nazionale, e che o non 

possono non e come punto -
pale di o l'obiettivo della pie-
na occupazione nel , e 
che i obiettivi essenziali come quel-
lo, pe  esempio, di una e -
ma della scuola. 

Questi obiettivi sono t aggiungigli at-
o una nuova poliiLa economica 

nazionale che è l'unica che possa e 
una a di , di slancio 
e o o o pio-
dutt:vo nazionale e, in questo . 
anche a del , a comin-

e dai suoi i p'ù a\anzati.
questi obiettivi, ai quali debbiamo ispi-

e tutta la a az/one. si deve 
dunque e e e non solo nel 

i . ma anche pel o e 
nel , con la e sindacale, 
e co e e di agnazione e di 
inizativa politica e . 

ù in , si e in 
tutta la sua , la necessità della 
lot'a pe  una politica a di 

e economica, pe  l'as-
senza della quale il e sconta il 
fai!.mento più o della politica 
di o . Nessuno può -
si infatti che il o a semplici mi-

e i p-.ssa e i 
i della a vit i economica, 

di cui non neghiamo la à pu -
spingendo la campagna a 
scatenata in funzione e ed 

a Solo o una 
politica a basala sulle -
me à possibile e scelte, sta-
bilit o , e ia à 

e del o sistema economico. 
e e anche la a a 
di e e fiducia politica. 

L i politica di e pe
la quale ci battiamo -- h.i o 

 — è una politica che tende 
a e e pubblico su 
quelli , a e e una scala 

a di à degli i e 
dei consumi, a e ed -

- le decisioni di investimenti dei 
i i i e pubblici, a ve-

e le e come il mezzo pe  ac-
e le e e pe e -

chi. , . Una -
mazione. cioè, in cui sia e 
linv'tato il e delle glandi concen-

i i e , pubbli-
che e , ma in cui a tutti, ai la-

. al ceto medio o del-
le città, e delle campagne, a ceti im-

, siano dati punti di -
mento e « e » di . 

 ha quindi sottolineato che 
sviluppi e i sono i an-
che pe  quanto a i! legame a 

e ed alleanze. °d il legame a 
una politica di e e lo sviluppo 
delia situazione politica complessiva e 
la avanzata della . La espe-

a di questo ultimo o ha con-
o la validità del o -

mento, secondo cui anche in e 
capitalistico, o almeno i.'> un e ca-
pitalistico come , le masse la-

i possono e  a -
pate. anche a della conquista del 

e statale, non ?olo e 
conquiste immediate, ma anche alcune 

e di a nella a eco 
nomica e sociale, e che diano un 
colpo alle posizioni dei i domi-
nanti. ed o il e dei la-

. 

Necessario allargare 
le alleanze di classe 

E' evidente ò che queste possibilità 
possono veni  meno se, o la 
lotta pe  le , non si e a 
fa e la coscienza delle mas-
se. a e ed e lo schie-

o delle alleanze della classe ope-
. a e i i di a 

e di e a vantaggio dei . 
. a e e la a o 
l'obiettivo dell'avvento delle classi 

i alla e dello Stato. Se 
si o questi aspetti si a 
di e o nel più piatto il-
lusionismo o e comunque in 

e di economicismo e schematismo 
— o la questione decisiva, che 
è e quella del e e che 
dei modi i in -ni il e è 

o oggi in a da una classe 
politica e che, t e 
dal'a sua e di classe, ha -
velate la incapacità di e di 
cui ho già . 

Ne! o a e ed allean-
ze. iì a delle alleanze deve -

e ò e '  prius. il dato 
- è se si o le al-

leanze della classe a e si a 
invece la base sociale dei i do-
minanti. , a o poi. tutta la 
situazione politica tende ad e in-

o e la a stessa della -
lizzazione delle  può e me-
no. e una polit'ca di allean-
ze non va concepita ed attuata in mo-
do schematico o statico. Noi non ci 
limitiamo, ad esempio, ali? a di 

e con e sociali ben de-
finite. ma tendiamo a , 
in uno o di alleanze, i 

i della popolazione, come le masse 
giovanili e femminili, .e popolazioni 

i (ad eccezione dei i 
pitì , le e deda a ecc.; 
ed indichiamo obiettivi non solo eco-
nomie' e sociali, ma di sviluppo civile 
e o che possono e 
la e a del paese. -

, le modificazioni ne'la composizio-
ne e nel peso specifico dei i i 
sociali, e le esigenze politiche, -
gono spesso la necessità di e 
l'azione in e i e. , di 

. , noi bohiamo -
e pe e un'evoluzione an-

che nella mentalità, nel senso di al-
e in tutta la popolazione una vi-

sion»- e meno ind.vidualistica, e 
e più sociale, de^li i dei 

Vari ceti i a u.ia politica di 
e (ed è anche pe  questo, pe

esempio, che poniamo oggi l'accento 
sulla soddisfazione dei i bisogni 
sociali e o e im-

a allo sviluppo dell'associazio-
nismo economico e della . 

a essenziale è e e ad al-
e la base della letta e del con-

senso. 
. se o agli sviluppi della 

situazione nell'ultimo anno o nell'ulti-
mo anno e mozzo, è innegabile che. 

e la classe a è a a 
o saldamente ed aiuhe a miglio-

e le posizioni di a conquistate 
con le lotte dell'autunno a -
va l'abbiamo nel successo delle i 
lotte della Fiat, alla Zanussi. alla . 
lo o delle sue alleanze si 
è indebolito in una a a in 
almeno due : nei i del-
le popolazioni i e nei -

i del ceto medio, o almeno di 
alcuni suoi . 

E' o , e a uno 
studio o della e e 
collocazione del ceto medio, oggi, in 

, e in »utlo il o 
la consapevolezza della validità delle 

i del o Vil i -
so sul o essenziale che noi -
buiamo a tutta una o del ceto 
medio, sia nelle lotte di oggi pe  una 
pivspettiva di o economi-
co e pe  la , sia nella co 

e stessa di una società sociali-
sta. 

Ulteriormente aggravata 
la crisi della DC 

 ha, a ques'o punto, af-
o la questione dei i del 

v i t i negli i politici. A -
pesilo del significato dell'avanzata di 
i n o come il . etili ha -
vato che esso, in Sicilia, a , e in 
qualche a zona del . tende a 

i come uno dei i della 
. La sua avanzala — e la 

cosa a evidente o in Si-
cilia — è il o !i una divisione 
nei ceti dominanti , a un'ala 

e a ed , ed 
i i che hanno invece un -

tamento , . E" dif-
ficil e e se la divisione nei ceti 
dominanti, che si manifesta anche nel 
Noid. à la o ala più o 

a o il . l o non va 
sottovalutato, anche è il piano de-
gli esponenti del  è o quello 
di e il possibile pe e a 
della o influenza, nin escludendo. 

a le condizioni !o possano con-
, di e ;n una -

ne a più ampia: la cosiddetta 
e . 

 ha o a questo pun-
to i i di alcuni i 
economici a e nella -

, le iniziative i e di i 
i o dello Slato e della 

a ecclesiastica, la a del-
le e pe  il m o i" 

, nella quale si s -no impegnati 
i della a economica, a 

le e fascista. 
a il o del a politico 

italiano, anche dal punto di vista della 
consistenza che possono e i pe-

i di , a più che ma: la 
 la cui , che a da tempo. 

si è acutizzata al massimo coi i 
i . Anche se si è -

cato pe a di , nei limit i 
del possibile, i i del voto nella 
lotta a le i , è 
già o che i i della a 
d.c. utilizzano i i pe

e una scelta e più 
netta o è quello di e 
alla C il o o -
duto e di e nuove . a in 

à si pensa a una e di e 
i politiche: e ogni 

a politica di , ed anzi peg-
e i e quelli del-

la casa f dei fitt i : e sul 
 pe o a un -

to; e o l'unità sindacale: -
e pe  un assetto . della C 

eh? i le i di : 
e a i a fondo a e 

dei m o il . E 
non è nemmeno escluso che vi siano 
taluni che pensano a una elezione del 

e della a con uno 
o di o . 

Si , , di obiettivi 
e massimi » e, nel o insieme, di im-
possibile . E' o infatti 
che l'insieme di questi omettivi mette-

e in discussione 'o stesso o 
, scatenando le e 

e non solo , ma di tutto 
le e i e . com-

e e , che una tale 
a non possono o accatta-

! o già cominciano a i 
o della C voci, o an-

a assai timide, che hanno comin-
ciato a e in discussione la linea 
seguita in quest'ultimo o dallo 
attuale o , essendo evi-
dente che sono stati o i suoi 
cedimenti e le sue oscillazioni a a 
ad ave  spostato o i!  una e 

, e che !a C non può 
e legati a sé i ceti medi sen-

za e un'azione pe e 
un'evoluzione sia e e nel lo-
o , ed assecondando in-

vece le o tendenze più -
ci. Vi è chi a ò di una netta 

a e di una a polemica -
so i i di a e il  a un 

o che viene defini-o di o 
e mediazione con le esigenze e le e 
del . 

Non vi è tuttavia, , un o 
o di posizioni, ma si notano 

piuttosto , . 
confusione, complicata da lotte di tipo 

, e sullo sfondo si sente 
che domina il a delle i 
stesse e e dtlla . Se è 
difficil e e l'esito d: questa -
si, noi denunciamo con a intanto 
le conseguenze assai negative, che può 

o pe  il e , che 
a ave o pe , a -

e tempo e ad e a una a 
di « pausa a ». C.ò infatti si-
gnifica e una a che non 

, ma a tutti i i 
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e tutte le tensioni di e economi-
co. politico ed anche ideale già oggi 
tanto acute, e significa e ulte-

e la situazione e e il 
peggio. 

 quanto a la a linea 
— ha o  — noi sia-
mo consapevoli della à della si-
tuazione e dei i che essa -
senta. ma sappiamo anche che le e 
pe  fa e a questi i e pe

e a una a de-
a e e sono , 

e possono e a più . 
La a è o una linea di -
mezza, di à e di iniziativa, 
sia pe  quanto a le scadenze 
politiche e i più immediate, 
pn  le quali o che non ci si 
può e non ci si deve lascia e 
dal o della , sia pe  l'azione 
nel . o è infatti che sulle 
questioni del , -

, delle lotte e e sulle scadenze 
più immediate legate ai i -

i (come la legge pe  la casa) 
si sviluppino a e nei i mesi 
lette, movimenti di massa, iniziative 
politiche . Come decisivo è che 
vadano avanti i , come 
quello pe e dell'autono-
m>a e dell'unità del movimento conta-
dino, che e un o 
dall'Alleanza dei contadini, e come il 

o di unità sindacale. e -
o tendenze volte a e un 

e o o l'unità sinda-
cale. noi o la a posizione 
di pieno sostegno alla a della 

e di un sindacato unificato, 
di classe ed autonomo. L'unificazione 
sindacale deve e avanti sulla base 
di un o o . 
Anche le attuali difficoltà, e le 
questioni e alla a del sinda-
cato, alle sue e di , 
alle incompatibilità, devono e -
tate al giudizio e al dibattito dei lavo-

. seguendo un metodo -
tico e con piena fiducia nel o spi-

o . 

Sviluppo dei contatti 
fra tutte le sinistre 
 quanto a i i poli-

tici, la condizione a pe e 
i i di a e le i con-

i sta più che mai nello svi-
luppo delle e a tutte le 

, il o , il . il 
, ed e , e quelle 

che o positivamente, anche al di 
i dei , nel mondo cattolico. 

Siamo o ogni tentativo, da qual-
siasi e esso venga, tendente ad 

, nel . un o di tipo 
, sia è ciò e 

sfiducia in una e dei , 
sia è o che il , con 
la sua fisionomia di o socialista. 
classista, , , può 

e un o e nella 
lotta pe  l'unità di tutto il movimento 

. 
 quanto a il . sono evi-

denti gli effetti positivi — positivi pe
il . pe  noi, pe  il movimento ope-

, pe  tutto il e — di quella 
e dì tendenza che si è comin-

ciata a e nei i i 
negli ultimi due anni. o tutta-
vìa che i passi avanti possono 

e fatti, non solo nei compiti po-
litic i immediati, ma anche nel -
so , ideale e . 

a e dai miti e dai -
dizi. Non e a niente e le 
soiite e sulle e conce-
zioni dei i i sui i 

, del , della 
! Siamo noi pe i consape-

voli delle e , anche 
di e , che vi sono a 
noi e il . a nelle e po-
sizioni vi sono stati anche sviluppi. 
E in ogni caso, non e a di 

e un po' più nel , di -
e e e gli i 

anche sui i ? 

 ha quindi o la vo-
lontà di un o anche con le 

e di e cattolica, come il -
vimento politico dei , le Acli , 
ed i i ed associazioni. Non 
dimentichiamo infatti, nel momento in 
cui si a di e un colpo a queste 

, pe e a e in-
o o alle scelte sociali e di 

autonomia che sono venute compiendo, 
che , accanto alla compo-
nente comunista ed a quella socialista, 
di una componente di e cattolica 

a essenziale pe  fa e tutto 
il movimento o e e ita-
liano 

La a politica a non ten-
de a! cosiddetto « o >, ma a 
fa e un o di -
ze. che consenta ad ogni a di af-

e pienamente la a autono-
ma e e e funzione. 

a e o che l'unità a si-
a è condizione , ma non 

«ufficiente nella lotta pe e e 
e i i di a e pe  im-

e una svolta . -
e questi obiettivi è o un 

collegamento a tutte !e feize che han-
no e , ovunque 
aiano esse collocate. 

Il dialog o fra i partit i 
ad un più aito livell o 
Questo collegamento ha svolto un 

e o nella a metà del 
1970. pe e i tentativi del o 

. Non meno indispensa-
bile è oggi tale , di e 
a i che si manifestano in e 
nuove ma non meno , a tutte le 

e che si o all'antifasci-
smo, un antifascismo che si deve -

e oggi nella lotta pe e le 
e del , pe e il co-

stume politico e , combattendo 
anche sul piano e le tendenze 

, che i i fascisti e 
i tentano di fa

Ciò , a , anche che il 
dialogo a i i sia o a un 

o più alto. o come as-
e le i che si sentono 

da tante i sul peso che i sindaca-
ti sì sono conquistati ed anUie le -
tiche al cosiddetto , 
giacché quel tanto di a dialettica 

, che si è andata svilup-
pando negli ultimi anni, ha consentito 
di e un o legislativo, nel 
complesso e pu  con tutti ì suoi limi-
ti , e del passato. a o 
giusta la e che il dialo-
go a i i non si a alla di-
scussione e agli emendamenti sulle leg-
gi, ma acquisti , anche i del 

, nel o sui massimi 
i dello sviluppo nazionale. 

o un o accenno ai i 
, dei quali  Comitato cen-

e si à più a fondo in una 
successiva sessione, e al tema delle 

, pe  le quali bistgna i 
a fondo è con l'inizio del nuovo 
anno possano e della pienezza 
dei o i legislativi,  ha ' 

o la e questione sollevata 
dall'iniziativa del m pe  la 

e del . Nel e 
la battaglia pe  il , che è una 
conquista civile e , di -
de , ci siamo , 

i — egli ha detto — dal ca-
e in una posizione «li o lai-

cismo, e di e qualsiasi -
sizione di un e o a un e 
cattolico, che e abbiamo conside-

» e o esiziale in , 
pe e o del , 
e pe  la causa stessa della e 
socialista. 

n ciò. ci hanno e guidato e ci 
guidano i i che abbiamo o 
dasìi insegnamenti di , dalla 

e e dalla linea politica svi-
luppata da Togliatti, che la -
va della difesa e del o del -
gime o in , e della 

e socialista ha come suo 
fondamento l'unità della classe a 
con le masse contadine e le popola-
zioni , e, quindi l'unità con 

i masse di i cattolici: e 
che questo e , 
in , la a e la e 
di i i dello Stato de-

o con la Chiesa. 

La torbida operazione 
contro il divorzio 

Questa posizione ci ha o tal-
volta e da e di e e 
di , e infondate, come è 

, o dal fatto che o 
il o o ha condotto in questi 
venti anni l'azione più e o 
i i di e del -
se. A a della infondatez-
za di quelle , basta poi questa 

e costatazione: che una con-
e a laicismo e -

smo e o e e impos-
sibile la stessa e dei va-

i di laicità dello Stato e della à 
del'a Chiesa e dello Stato. 

Nel o del 1970. quando ii con-
flitt o sul o si a fatto acutissimo 
e si a o uno dei nodi deci-
sivi dello o politico: quando si 

a in un vicolo cieco, il o o 
— in e con e e so-
cialiste. di a e , lai-
cht- e del mondo catto!;co — ha dato 
un o efficace, insostituibile ad 

e da quell'impasse cesi da -
e alla e della legge sul di-

. in un modo che a una così 
a a civile si giungesse 

senza , in un clima di tolle-
a e civile , di -

zia. e unità nazionale: in e — come 
a dicemmo — « senza i né 

vinti ». 

, o consapevoli che la 
questione non coinvolgeva solo i -

i a le e politiche italiane, né 
solo sentimenti, , fedi e convin-
zioni. i delle masse dei citta-
din' italiani: ma coinvolgeva anche i 

i a lo Stato e la Chiesa, a 
la a e la Santa Sede. Tale 
consapevolezza ci ha o . 
e continua ad i quella a 
e a a che, nelle condizio-
ni date, a a a e possi-
bile. o è che, a la legge 
sul , noi subito ci siamo volti 
al o di e soluzioni più 

i e , quali, pe  un 
o la a del o di famiglia. 

e pe o , la e bilate-
e del o — e cioè la -

. nei i a Stato e Chiesa 
di un e o -
mente o — i quali o a 

e i e e -
ni, e a e i di -

a indipendenza, à e com-
. 
a che ciò fosse impegno co-

mune. o , di molte e 
e anche del mondo cattoli-

co e della stessa . Nell'iniziativa 
e su questi temi si è indu-

giato: non o pe a volontà. 
l fatto è che — e o la co-

sa assai e — è andata avanti una 
iniziativa e e : 
la a delle e e la
del m o del -
zio. Questa è — se ne o conto o 
no molti dei suoi i e sosteni-

. e o che l'hanno -
ta e a — una a di dichia-

e di . 
Noi abbiamo fatto di tutto pe  evita-

e un tale conflitto. Vogliamo a 
e di tutto è sia possibile evi-

. . se ciò à o impossibile. 
se alla battaglia si , la combat-

o con tutto il o impegno, af-
finchè si concluda con la a di 
una a civile, , di li -

. 
e del m si -

senta con connotati politici molto chia-
. , nel o per la a 

dell , abbiamo visto e in 
campo le e i della : dal 

. che è l'unico o attivamen-
te ed esplicitamente impegnato in que-
sto senso, a i i e di 

a della . insoddisfatti della stes-
sa posizione ufficiale del o , 
fino all'ala più e dell'epi-
scopato e del . A tutt'oggi. di 

e a questa iniziativa la C — 
la quale e all'epoca della -
vazione della legge, aveva finito col da-
e il o o alla  di 

una soluzione, non e — non ha 
o posizione. 

a che negli stessi i col 
e della Chiesa, fosse possibile in-

e il o a e del 
, come il più adatto a supe-

a la stessa questione dei . 
a è un fatto che il m va 

avanti, con il sostegno, la -
zione o il sostanziale o 
di una e della a ecclesia-
stica. senza dei quali la e 
delle iniziativa stessa non e pos-
sibile. 

Si delinea, dunque, e una 
e e , sia 

è con essa si tende a e 
un coagulo di tutte le e più e 
del o , sia è a 
di e una a a e 

i cattoliche e e i di 
e laica e socialista, con -

vissimo o della pace -
sa.  i comunisti si a dunque di 

e o una minaccia -
a che non può * eottovalutata, 

o in un momento come que-
sto; e, nel tempo stesso, di e 
un punto e della o a 
della via italiana al socialismo: quello 
di e e di e pe o 
e la e con le masse popola-
i cattoliche, del o positivo 

della « questione vaticana ». 
Se si dovesse effettivamente -

e a questa battaglia voluta dagli ol-
i — o — da e a 

non ci à alcun agnosticismo. Nes-
suno si deve : il à 
in campo con tutte le e , 

à una battaglia , , 
affinchè il m sia bocciato. 

L'esito di un eventuale m 
non è scontato: non si à o 
di una e passeggiata di e 

. e , sap-
piamo bene di pote e nella even-
tualità di questa battaglia un o mol-
to , non solo è -
mo nel e consensi di molti milioni 
di i e di cittadini di a 
fede filosofica e , ma è 
la à delle e impostazioni ci 
consente un dialogo anche con le -
ze e del mondo cattolico, 
che o e e un -
lo decisivo in tale o e nella 
azione volta a e e 
definitive ed a e a la via 
del o o e del -
vamento della società italiana. 

Anche pe  quanto a la questio-
ne della a e del Con-

o o che noi siamo fa-
i a un e , 

e , ma sappiamo 
che una mobilitazione di a -

. come è quella pe  il -
m sul o che e coin-

volte, e o , la 
C e le e ecclesiastieh'?. -

e un clima e allo svol-
gimento della a pe  la -
ne del o e condizioni politiche 

i pe  la stessa a 
di una sua positiva conclusione. 

l o auspicio di e o 
o e , o e na-

zionale, è che da e di tutti gli uo-
mini e di tutte le , a cui compe-
tono decisioni fondamentali, si , 
anche con iniziative da e subito, 
al fine di e beni essenzia-
li , quali la pace , e l'avveni-
e o a oggi in gioco 

su questo delicato . 
 è così giunto alla e 

conclusiva del suo , che egli ha 
dedicato ad alcuni i del o 
del . Nel o di un giudizio 

e positivo sull'impegno e sul-
lo slancio dei comunisti chiamati alla 
battaglia , e su e e 
nuove di , come quella del dialo-
go o con gli , -
mentata con successo o a -
ma (e dopo ave o anche i 
compagni del . . 
Emilia, e Toscana, che hanno dato un 

o o alla campagna elet-
e siciliana).  ha indica-

to una e di i e difetti, 
che o l'applicazione della li-
nea politica del o e il suo e 
sviluppo. n una situazione tanto a 
e complessa come l'attuale, si ha la 

a che ogni o dalla a 
linea , ogni indulgenza o 

e di tipo , o 
e di , e a combattivi-

tà. o ogni manifestazione di -
tunismo nella a o sem-
e un danno immediato, anche -

le e o spesso i anche pe
lo sviluppo stesso delle lotte sociali e 
della situazione politica. 

Talvolta si hanno situazioni nelle qua-
li . mancando un vasto collegamento con 
i i i della popolazione, fini-
sce pe  non e niù e 
la a della via italiana al sociali-
smo e la a stessa di massa, po-

, a e di lotta del . 
Non si a di e i compagni 
a e di e a e capo-

. Al o ciò che talvolta 
è mancato è o la capacità di -
gan: e una a vita , di 

e a educativa, e , 
di e con pazienza ed efficacia le 

v della , elevando la 
e politica, la coscienza so-

cialista e la a dei compagni e 
delle masse. 

Forze nuove e giovan i 
si avvicinan o al Partit o 
Abbiamo potuto e masse di gio-

vani che o ai i comizi 
e o attivamente pe  il o 

, così come al e -
so della FGC  avevamo constatato qua-
li nuove, vive e si o og-
gi con fiducia e intelligenza o 
al . Si è così o che esisto-
no le condizioni pe  un'ampia azione 
di o e di nneiovanimento 
del o e dei suoi i -
tivi . e queste condizioni sono state 
messe a , i i sono stati 
positivi. e in alcune -
ni vi sono a metodi di . 

e e concezioni che impedisco-
no che nuove e si avvicinino al 

e e siano pienamente utilizzate e 
diano tutto il o che esse pos-
sono . 

o e  !a necessità di un 
e impegno del o pe e 

la FGC  a e una e -
e di massa.  ha

mato i i i dalla cam-
pagna e e dai suoi
Egli ha  ad esempio, che in al-
cune città i la composizione 
sociale del o è  assai in-

o  ai mutamenti -
tisi nella composizione sociale della po-
polazione. le debolezze nel o -
ganizzato a le donne, e nella capaci-
tà di e la a e la lot-
ta pe  le questioni anche più minute 
che sono spesso quelle più sentite. -
lingue  ha indicato l'esigenza di un 
elevamento dell'attività di massa, po-
litica ed educativa delle sezioni, e del-
la e di nuove sezioni nei cen-

i cittadini. 
Anche sul piano della , 

si è a la necessità di una attivi-
tà sistematica pe e meglio 
le e posizioni sia sulle questioni di 

e economico e sociale e su quelle 
e agli i ed alle -

spettive politiche, sia sulle questioni, 
di a ideale, come : i cel-
la , della giustizia, della , 
della famiglia, . 

 ha concluso il suo -
to o che se alcuni dei -
blemi i e la campagna 

e  in e -
te e i i possono 

e a di e e di la-
o pe  tutto il , anche in vi-

sta della e del o XTO, 
. 

 compagno Gian Carlo Pajetta commemora la figura di Gemisto 

Mqranino , un combattent e esemplar e 
o ì a 1 

i del Comitato , 
il conpagno G.C. . che 

a la seduta, ha com-
o il compagno -

co , con questo di-
o che l'assemblea, com-

mossa, ha ascoltato in piedi: 
« Ci ha lasciato il compa-

gno o . il -
tigiano Gemisto, un amico 

o pe  quanti di noi han-
no avuto la a di lavo 

e con lui anche solo in 
uno dei momenti della sua 
vita: , , qual-
che volta anche , ma 

e dedicata con -
za, o e intelligenza, -
ma di tutto al o del no-

o , alla lotta pe
gli ideali della à e del 
socialismo. 

Lo o colpiti dal 
e di una a che ci 
e , ma 

o i di i 
stati compagni, orgogliosi dì 
militare in un partito che 
educa, mette alla prova, rico-
nosce come suoi militanti e 
come suoi dirigenti, uomini 
così. 

o o che ha 
cominciato a e come 
comunista che a a un 

, che fu uno degli al-
lievi che o alla 
scuola del e di Civita-
vecchia. che fu uno dei più 
giovani a i i i 
comandanti , fu forse 
fra noi l'uomc al quale, la 
storia della propria vita, ha 
meno concesso di riposo, per-
sino di sereno lavoro, di fa-
cili  soddisfazioni, come di-
rebbe o come sogna qual-
cuno. 

E' o pe  questo che 
il o ha o a co-

o e ne ha saputo la 
vita e le vicende. E' pe  que-
sto che noi lo abbiamo -

o più volte in -
mento. nelle piazze, nelle aule 
del , che ne abbia-
mo o sulla a stam-
pa, quando i i tenta-

o di e la vita 
di" abnegazione e di -
smo. e quando i pavidi tac-

. e magari ci consiglia-
rono un silenzio che sarebbe 
stato vile e una dissociazio-
ne che sarebbe stata tradi-
mento. 

E' pe  questo che oggi noi 
non vogliamo, , -

e qui o -
no, il comandante Gemisto. 
il o alla difesa 
e il deputato degli i biel-
lesi e dei i di quel-
le valli. L'abbiamo già fatto 
e nessuno lo può dimentica-
re. Nessuno dimentica, anche 
se e qualcuno -
de solo oggi appieno, è 
il o o (e solo il 

o o poteva ) 
ha o un uomo degno. 
che gli indegni attaccavano a 

, agli i di 
i .  cer-

to per difenderlo, ma per 
esaltarlo. Non solo ad indi-

e la fiducia che avevamo 
in lui ma più a la no-

a a fiducia nell'intelli-
genza e nel e degli elet-

. che do/evano o 
e che lo hanno eletto come 
loro rappresentante al Sena-
to della

Qui. oggi, vogliamo -
e il compagno la cui vi-

ta fu , la cui fati-
ca fu instancabile e o 

, anche negli anni nei 
quali la a a i 

a in a e an-
che, pe  un non e -
to di tempo, o come di-
menticato, ai i della 

e e del movi-
mento. 

Chi conobbe  nel-
l'emigrazione, sa che egli fu 
un internazionalista appas-
sionato, un e acuto 
e intelligente di ogni espe-

: consapevole che la co-
e del socialismo che 

non è idillio , è fatta anche 
di ostacoli, di , di ten-
tativi che possono e e 
di e che possono ve-
ni  meno.
convinto, fu un patriota ita-
liano e un militante fedele 
del partito di Gramsci e di 
Togliatti. Fece e a que-
sto , diede la a 

a del o sape fa-
e la e che ci spetta, 

difese sempre l'onore del par-
tito, ne sostenne la linea ge-
nerale, applicò con disciplina 
le indicazioni del Comitato 
Centrale e dei suoi dirigenti. 

l comandante che aveva 
dato ai suoi distaccamenti ga-

i i nomi di , di 
o e di , fu un co-

munista e un , inten-
dendo che i due i non 
possono e scissi. 

 leninista, capace di esse-
re in ogni luogo un militan-
te  dei la-
voratori, fu (sempre inten-
dendo allo stesso modo che 
i due termini non possono 
essere scissi) un comunista 
italiano, il  rappresentante del 

 Comunista
Chi ha conosciuto o 

o al suo o dal-
l'esilio, chi a quando 
fu cooptato nel Comitato 

, poi quando fu mes-
so nella lista dei candidati 
delle e unite, a -

e il , sa della 
sua modestia schietta. Chie-
se sempre meno di quello 
che ebbe, considerò un impe-
gno ogni onore che gli venne 
riconosciuto. Sopratutto lavo-
rò per meritarsi che potessi-
mo dire quello che oggi il 
Comitato centrale dice "fu 
un compagno e fece il  suo 
dovere di comunista". 

Se qualcuno pensa all'ele-
zione al Senato come a una 
tappa del corso degli onori, 

à pu e che pe
o la campagna elet-

e fu una via della cro-
ce. Senza iattanza, ma con 

, senza e aiu-
to mai. senza lascia -

e a pe  i colpi 
che gli venivano i -

o là dove aveva combattu-
to da , e -
zione pe e il -
se. ò davanti alle fab-

. ò nelle cascine e 
nelle baite.  chiedeva un 
voto, testimoniava al partito 
che il  partito aveva scelio 
giusto, perchè aveva scelto un 
combattente vero, un uomo 
che sa stare da uomo nella 
prima fila quando è più duro. 

e i fa gli i di 
una a del e lo 
hanno o in una -
ve e ad ogni o di 

, facendo e alla 
a mesta, -

ne e il dibattito su una lot-
ta sindacale in . Così 
avrebbe voluto essere ricorda-
to.  questo spirito lo ri-
corda il  Comitato Centrale, 
ricordando le vicende vissute 
insieme al partito tutto e pre-

disponendosi a guardare avan-
ti, impegnandosi di fronte ai 
lavoratori italiani che voglio-
no il  socialismo, la libertà, la 
pace, che dicono di no al fa-
scismo. Dando la garanzìa 
della propria storia, della vi-
ta dei militanti comunisti, di 
una politica fatta dell'espe-
rienza, del giudizio critico. 
delle scelte coraggiose della 
classe operaia e dei lavora-
tori. 

Alla sua compagna e alle 
figlie va il o o 
di compagni. Ai comunisti, ai 
partigiani, agli operai e ai 
giovani di i e di -
la. ma anche a quelli
lia tutta va l'appello del Co-
mitato Centrale che ricorda-
re un combattente come 
Franco  vuol dire 
lavorare e combattere! 

e il o e di 
comunista, e il o 
posto, e i una via 
che i à a 
quando noi non lo o 
più.  quello che la scorsa 
notte, dopo aver lavorato nel 
cosmo per quasi un mese, 
per l'Unione Sovietica e per 
l'umanità, hanno fatto fino a 
che li  ha colpiti la morte i 
compagni Gheorghi Dobrovol-
ski, Vladislav Volkov, Victor 

 Comitato Centrale del 
 Comunista italiano li 

ricorda qui ai comunisti e ai 
lavoratori del nostro paese». 

l compagno . a no-
me della a del Co-
mitato , ha poi -
posto e del mes-
saggio che è stato o 
al Comitato e del -
tito Comunista dell'Unione So 
vietica. 

IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE DI BERLINGUER 
Sostanzialmente o 

con il tono e il contenuto del 
comunicato della e e 
con la e di -

, il compagno a sot-
tolinea che la battaglia culmi-
nata con le elezioni del 13 
giugno a in quella lotta 

, non piana e non li -
, con momenti di offen-

siva e momenti anche di -
ziale , che si è -
ta nel o paese nella -

a del '68 
a ha detto che la 

questione della occupazione 
e del o nel -
no è a con -
tà negli ultimi tempi (ed ha 
citato a o le lotte di 
questi , e da 

e unità, a di -
to ) ponendo in eviden-
za come la scala di à 
delle e non a 
che e alle esigen-
ze del . L'obietti-
vo di i i 

i ed e nel -
, come già sottolinea-

to al convegno dei i co-
munisti a , è tale da 

e una vasta mobilita-
zione delle e delle i 

, ma deve e 
o che questo è un -

blema che non può -
e e non a soltanto il 

, ma che investe 
tutto il : una linea di 
sviluppo nuovo pe  tutta la 
società nazionale. 

l e ha coscienza del-
la i a acuta che 
stiamo , del va-
sto e o e nel-
le e civili , della i 

i nella collocazione del-
a nel o mondiale. 

Questa i non si può af-
e senza e ad una 

nuova dimensione -
vento del e pubblico. a 
se si vuole che questo -
to non avvenga pe  vie auto-

e e in mo-
do che il piano di sviluppo di-
venti , venga tol-
to dalle mani dei i e 
degli ideologi della . 
assunto e sospinto dal movi-
mento , dalle e di 

, dal o . 
E' essenziale e 

che il a non è sinda-
cale. ma a in o 
luogo le e e 
e di , la o capacità 
di i al paese in -
ma politica. Sìngole

, senza -
to. non fanno un piano di svi-
luppo. anzi possono e 
n e alleanze sociali e po-

litiche indispensabili, come ha 
o il  di ceti 

medi nelle ultime elezioni. 
Un o di sviluppo -
co, . T>UÒ -
e invece di e le al-

leanze, di e i piani di 
, di e e 

nuove e più avanzate di po-
. 

GIGLI A TEDESCO 
La compagna Tedesco si è 

a a a e del 
o di  in cui 

si a il a del 
m o del di-

. o avanti nel pae-
se dalle e di . Noi 
stiamo o la batta-
glia o il m -
cando un vasto -
to , ma -
doci da quelle e e da 

e iniziative la cui -
stazione n funzione -
te e assume aspet-
ti i e a confu-
sione. Ciò che dobbiamo in 
ogni modo e è una iden-
tificazione del oiocco di -
ze che sta o avanti 
il m con il blocco 
cattolico, è questa iden-
tificazione non e né po-
liticamente né tatticamente 
giusta. 

i una e di -
- nizzazioni non e del 
laicato cattolico, come le Acll 
e il Clf sono significativamen-
te assenti dalla a 
pe  il . Cosi 
dobbiamo à e at-

tenzione a e -
te posizioni: del e motu 
proprio del e sulle 

e di annullamento ec-
clesiastico, ad esempio, non 
ci a e lo 
aspetto , quan-
to piuttosto il -
to implicito di una nuova -
tà sociale della famiglia che 
impone di e soluzioni 
nuove e che il e -
zista e di e una 

e a agli 
effetti civil i che le -
zioni di nullità del e 
ecclesiastico non danno. 

La battaglia o il -
m è già a oggi, noi 

vi o e attivamen-
te, deve e il -
e di un movimento di mas-

sa: questo deve e chia-
o se vogliamo e il 

o che ci è . Al -
m noi dobbiamo con-
i con tutto il -

a positivo che abbia-
mo o sulla questione 
della famiglia. o ac-

e con una azione 
di massa che a la ma-

à e del a nel 
, la discussione in -

lamento sulla a del di-
o . 

o e la cam-
pagna di attacco, già a 

, su tutta una 
e di i che -

dano la famiglia, come gli asi-
li nido, la scuola , la 
scuola, sui quali c'è una esplo-
sione di domanda che unifi-
ca il , dal d al sud, 
che a un e 
fatto nazionale nella lotta pe
le . E dobbiamo -

e avanti a livello di mas-
sa una vasta battaglia ideale 
sui i della famiglia, 
che i una concezione 
di unità e di stabilità della 
famiglia basata sul e con-
senso e sullo sviluppo delle 
condizioni sociali. 

RUSSO 
l compagno o 

o accetta l'invito conte-
nuto nel o di -
gue  di e una analisi -
ca e a del voto del 
13 giugno. n Sicilia questo 
voto è stato o da 
una e a di voti da 

e della . da una com-
plessiva «tenuta» del , 
del , del  e da -
te delle liste comuniste e del 

 (il o è con il 
voto del 1970).  di più si è 

a la più alta -
tuale di schede bianche o nul-
le (132 mila). 

l voto missino va o 
essenzialmente, da un lato al 

o dalla C alla a 
a di voti , 

con un o segno di o 
delle o a vo-
ti di ceti medi di città e di 
campagna, di , com-

, i che 
hanno il segno di una -
sta a o il malgo-

o o in Sici-
li a e a livello nazionale. A ciò 
vanno aggiunte e di sot-

o . 
e un e sottova-

. in Sicilia, il significato 
di questo voto missino, cosi 
come è a la tendenza 
de di e la spinta a 

a nella illusione di -
i » impossibili. o 

bisogna e o a questo 
voto e di un disegno 
di svolta in senso o e 

. Non pe  caso 
i l o e de 

o ha posto già al , 
pe  la e della giun-
ta e siciliana, condi-
zioni : cioè la -
nuncia a ogni a politica di 

. a a questo punto 
va tenuto conto a no-
vità, — positiva questa — del 
voto siciliano: nell'assemblea 

e la C ha o il 
suo e assoluto di detta-
e legge e le e hanno 

sette seggi in più. Questo è 
un fatto da cui bisogna -

e pe e una e 
lotta di massa che i i 
limit i che si sono avuti nella 
azione poUtioa del o » 

ma e e la campagna 
. 

Ci devono e e le 
e in zone -

mente di , in i di 
ceto medio cittadino e contadi-
no e queste i devono 

e a e e avanti 
dal o una linea di -
ghe alleanze a sul 
tema fondamentale — in Sici-
li a e in tutto il o 
— della occupazione (si pensi 
che nel 1970 i disoccupati sici-
liani sono stati ben 36 mila). 
Né va dimenticato che l'auto-
nomia — oggi causa di sfidu-
cia pe  lo stato di « -
solato » cui l'ha a la C 
— ha avuto i suoi momenti 

i quando è stato ben 
definito il blocco sociale e po-
litico che si batte pe  il -
novamento della Sicilia e del-
la sua autonomia. 

E' pe  questa via che si può 
, da , la C e 

e la sua politica mode-
a e . e 

e qualunque giudizio 
qualunquistico sulla Sicilia 
« dove tutto può e »: 
la lotta è stata condotta con 

o impegno dal -
to e a le e gene-

i sono e nel com-
plesso. a e avan-
ti battendosi pe  una effetti-
va politica di autonomia -
gionale. di , di piena 
occupazione. 

 compagno o esa-
mina il o e di 
Genova. Genova è l'unico -
de o o del d 
in cui si è votato, ciò che 

e a l'indicazione 
che e dalle .

o è stato positivo: si 
sono conquistati due seggi 
(uno è stato conquistato due 
volte, si può , data la lot-
ta che si è dovuta e 
pe e che venisse sot-

o con una e ; 
il  è o al 33 82%: 

o il calo del . le 
e sono andate avanti e 

pe  la a volta dal 1951 
si è a nel consiglio co-
munale di nuovo una mag-

a di . La C 
ha mantenuto e o 

e le sue posizioni 
(un aumento dello 0.45°/»): ie 

e nel complesso sono 
scese dal 14 all'  1 pe  cento. 
Questo significa che a Geno-
va il voto e di clas-
se è o alla C o è 
confluito o i i 
del CS. nel e che vo-
tando pe i di a 

, a i -
o state le e conqui-

stando il comune. 
a a Genova è a !a 

possibilità di e una 
giunta di a e già di-

e sezioni del  si sono 
e in questo senso. 

Lo o nolitico ò è 
o e difficil e pe  il o 

nazionale che assume la que-
stione di una a a 

. Quale sia la soluzio-
ne a cui si , colmin-
one la a di e 

e a le e e di 
amanze dooo 11 voto a 
più . Lo -
no e?à la e e a 
manifestazione antifascista 
del 16 e'ugno o la mi-
naccia di una a 
w a della a 
silenziosa», che è stata im-
pedita). e il o politico 

e n a come la 
e di una giunta di 

a a La Spezia, 
n e va detto: 1) fi 

voto del 13 giugno ha dimo-
o a una volta che 

la questione e va 
assunta da tutto 11 o co-
me e questione naziona-
le. n tal senso è necessa-

o che alla capacità di mo-
hilitazlone a dalla 
classe a a del 

, o effettive 
mobilitazioni politiche e so-
ciali nel , tal! da 

e che il e -
no del 150 mila metalmecca-
nici a a sul a 

1 , i un episodio 

isolato; 2) è e -
e e e lo -

to di alleanze sociali o 
alla classe . e 

i pienamente che la 
e e il consolidamen-

to di vaste alleanze è la 
condizione di fondo pe  fa-

e e una politica -
e che i i limi-

ti dell'azione sindacale, faccia 
e passi in avanti -

li . i una modifica dei 
i sociali e di e 

a le classi, i a conqui-
ste stabili e avanzate. 

l compito si a com-
plesso e difficile, ma possi-
bile, si a di e avan-
ti una e azione di mo-
bilitazione a e di mas-
sa, o da situazioni con-

. battendoci pe  soluzio-
ni positive, investendo le -
ze sociali, politiche e le as-
semblee elettive. 

PUGNO 
l compagno o -

da con il o di -
gue  mettendo in luce il valo-
e delle lotte condotte dalla 

classe a e delle scelte 
politiche e avanti nel 

o della esigenza, che in-
comincia a , di un 

o e più o 
a obiettivi i nel 

luoghi di o e a 
e della società. 

Quando si e dalla -
ca e si e una nuova 
linea di investimenti si indi-
vidua una a e 
e e legata ai biso-
gni dei . Le lotte 
possono o ave o 
limiti , ma hanno o di 

e l'attacco -
le e di a che e 
potuto e e falle 
nel movimento. Si a di 

, , quale continuità 
e quali sbocchi e a tali 
lotte. La scelta della -
za T è di e e 

è a un tipo di 
a , e 

la situazione di o dice 
che la à pe  una fab-

a e pe  una città fatta 
a a dell'uomo e non co-

e sulla base della -
duttività e del , sono 
un fatto  che pone 
le e politiche e gli enti 
pubblici in una situazione 
nuova, con un consenso di 
tipo nuovo. a e pas-

e dalla fase del consenso 
e alla fase del -

to. cioè del momento delle -
e visto nella sua -

tezza. E' una fase -
te, e di e 

. Ed è su di essa che 
può e il -
to della vecchia impostazione 
della politica municipalistica 

o il sud. nella -
va dì una a politica di 
investimento che si fondi su 
una a e 
della società. l , tutta-
via, pe e nella -
tà. deve e fi livello -
gionale. i , 
fa  leva cioè su un'esaltazio-
ne del o delle i 
nel i a o e con le 

e e dello Stato, co-
me 5€di di e -
to politico. o dal mo-
do come la condizione one-

a la spiegazione del 
o stato o e i 

la , i temi della ca-
sa. della scuola, del i e 
della , della
ma a possono consenti-
e la e di un mo-

vimento o che consoli-
di e sviluppi il momento del-
la e . 

Questa e di-
venta anche uno o 
pe  l'unità sindacale è 

e un o e 
di posizioni e è tiene 

i ! del o 
di questa unità. 

PETROSELLI 
 compagno Luigi -

selll a che l'esame in 
o nella e comu-

nista a del voto del 13 
giugno a nella xelailone 

di , con cui con-
. motivi di più -

le sistemazione politica  vo-
to di a deve i 
buono nel o di una si-
tuazione a da un 

o di , da una 
i del o a che 

ha messo in moto tutte le 
sue componenti, e da una at-
tivizzazione dei i cosi-
detti i sullo 
sfondo di una situazione eco-
nomica difficile. L'estensione 
della a del  sul pia-
no e (poco più di 
duemila voti ci o dal-
la , l'avanzata nelle comu-
nali o cosi l'esisten-
za di un volo costruito, pe
il quale e peso hanno 
dato la iniziativa antifascista. 
le battaglie di massa, i -
blemi della casa, dei . 
della scuola, il -
to politico e . 
lo sviluppo della -
zione giovanile, o di cui 
il o va . Vi 
è cioè la a dello -
to o a iniziativa del 

o e voto, è laddo-
ve vi è stato uno scadimento 
politico più spazio si è dato 
alla a ed al . 

 fenomeni negativi non 
vanno ò nascosti. Uno è 
la e sul . 
anche se non è un fenomeno 
nuovo pe a ed anche se 
esso avviene in un o po-
litico che vede la a ca-

e nel suo complesso al pun-
to e più basso.
movimento e è stato 
complesso anche se ha fatto 

o sul o del . ed 
ha o anche la . 
essa stessa finita alla quota 
più bassa dopo il '46. l
tende a a i come 
una delle e della -
sia. con la a di una 
specie di a via italiana all'au 

» che contiene g:à 
in sé gli elementi del «bloc-
co nazionale ». l o esa 
me deve quindi e il 

o giocato da una -
dei ceto medio di e al 
l'ascesa del movimento ope 

. i qui l'esigenza che i: 
disegno politico e d 
lotta pe  le e tenga in 

o piano il a del 
le alleanze con i ceti -
di. non in modo garantista. 
ma nell'esaltazione del o 

o nuovo nel o di 
un nuovo sviluppo economico 

e . e adegua-
e il o del o a que-

sta a del . nel sen 
so di i e una 

e iniziativa di massa.
punto e a tuttavia 
la i della C che e 
nella capitale la sua capacità 
di egemonia o agli al-
leati e e i suoi i 
di . A a l'unica 

a è o faaci-
smo. e a a la -
za del  è consolidata. La 
sconfitta de significa anche un 
colpo alla a del -
to. come o di -
va autonomia dai i cle-

i e da i ceti economi-
ci, o nel momento in 
cui a a la a de va 
consolidando il suo o 
di e e aumenta la 

a a n 
Comune. Vi è quindi un -
go spazio pe  una iniziativa 
del movimento , del 

o o e delle sini-
. una iniziativa che -

zi la . o la batta-
glia pe a a quella gene-

e pe  lo sviluppo del pae-
se.  momenti e le condizio-
ni di tale sviluppo sono: uni-
tà a , e 
polemica e politica o
« i ». movimento di mas-
sa (casa, occupazione, -
ti , scuola) che a eventua-
l i i lasciati , nel 

o di un disegno -
le che i una saldatu-
a a a classe a 

e ceti . 

Del discors i dei compagn i Na-
politano , Cecchi , Romeo, Quor-
cioli , Agllont , Reichlln , Querci -
ni , Rubbf , Slcolo , Le Terre t 
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